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Note sugli autori e le autrici  
 

 

Docenti dell’Università del Salento e ospiti stranieri 

 

Marisa Forcina Associata di Storia delle dottrine politiche, con due abilitazioni alla prima 

fascia. Ha organizzato per Università del Salento -Univ. di RomaTre la “Scuola estiva della 

Differenza” (2002-2016). Ha coordinato il Corso “Donne Politica e Istituzioni” in 

collaborazione tra Università e Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri (2004-2010). Coordinatrice nazionale del PRIN (2009) “Donne 

Politica e Potere e pensiero della modernità”. Dal 2002 è Delegata alle Pari Opportunità 

nell’Università del Salento.  Le sue ricerche tendono ad analizzare il senso della soggettività 

femminile in rapporto al pensiero e alla politica. Ha pubblicato numerosi saggi sul pensiero 

socialista europeo dell’Ottocento e Novecento: Leroux, Legouvé, Péguy) sulle forme non 

totalitarie della ragione e della politica. Ha analizzato in varie monografie i temi della 

soggettività, dei diritti e della cittadinanza, in particolare di quella femminile.  

Guglielmo Forges Davanzati Professore associato di Economia Politica all’Università del 

Salento e componente del Department of Land Economy dell'Università di Cambridge 

(UK).  Dottore di ricerca in Scienze Economiche all’Università di Napoli “Federico II”, si è 

specializzato alla Faculty of Economics and Politics di Cambridge (UK). I suoi interessi 

riguardano prevalentemente l’economia del lavoro in una prospettiva teorica post-

keynesiana, l’istituzionalismo, la teoria monetaria della produzione. Ha pubblicato su 

Cambridge Journal of Economics, Structural Change and Economic Dynamics, Economia 

Politica (Journal of Analytical and Institutional Economics), Intervention, European 

Journal of Economic and Social Systems, Review of Radical Political Economics, Review 

of Political Economy, International Journal of Political Economy, Review of Keynesian 

Economics. Nel 2002 ha ricevuto il premio ESHET per l’articolo “High wages, wages fund 

and social conflict in a classical schema of equilibrium unemployment”. Nel 2012 ha 

ricevuto il premio EAPE-KAPP conferito dall’European association for evolutionary 

political economy per l’articolo “Income distribution and crisis in a Marxian schema of the 

monetary circuit”. Svolge attività divulgativa sui blog Micromega, Sbilanciamoci, Roars, 

Keynesblog. Ha collaborato alla stesura della Legge Regionale pugliese di contrasto 
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all’economia sommersa, che ha ricevuto, nel 2008, l’European Regional Champions 

Awards.  

 

Guido Ruivenkamp è professore associato presso la sezione Sociologia e Antropologia 

dello Sviluppo della Wageningen University e professore straordinario presso l’Università di 

Utrecht (NL). Si occupa prevalentemente dell’uso politico delle tecnologie, della teoria 

critica e dei problemi concernenti lo sviluppo rurale, specie nei paesi in via di sviluppo. Nel 

2017 ha curato la pubblicazione, insieme da Andy Hilton, del volume Perspectives on 

Commoning: Autonomist Principles and Practices, Zed Books. Una sua precedente monografia, 

Reconstructing Biotechnologies: Critical Social Analyses and Biotechnology in Development: Experiences 

from the South, è stata tradotta in italiano da G. Nicolosi, con il titolo Biotecnologie e sviluppo. 

Esperienze dal sud del mondo, ed.it, Firenze, 2012. 

 

Dottorandi/e in Human & Social Sciences, Università del Salento 

 

Stefania Anna De Santis Laureata in Scienze Pedagogiche nel 2013, è attualmente 

dottoranda in Human and Social Sciences (XXXI Ciclo) e collabora con la Cattedra di 

Pedagogia Sperimentale dell’Università del Salento. I suoi interessi di ricerca riguardano la 

Pedagogia del Patrimonio Culturale, le pratiche narrative e di orientamento connesse ai 

processi di capacitazione volti allo sviluppo di comunità.  Il suo progetto di dottorato l’ha 

vista impegnata nella progettazione di un dispositivo pedagogico che valorizza il 

patrimonio culturale immateriale di un territorio per la promozione dell’imprenditivtà dei 

giovani: un intervento educativo che mette in valore il know how di una comunità e 

incrementa la capacità dei soggetti di leggere le potenzialità espresse dal proprio territorio, 

in ottica di un’autopromozione compatibile con uno sviluppo sostenibile. 

 

Antonio Di Maglie Dottorando in Human and Social Sciences. Collabora con la Cattedra 

di Pedagogia Sperimentale dell’Università del Salento. Collabora con Espèro (Start Up 

dell’Università del Salento). Ha condotto e curato la rubrica di educazione motoria e 

sportiva Eduinmov (Educazione in movimento), trasmessa su CAME MEDIA Unisalento. 

Dal 2002 è presidente dell’ASD BoDy DyMa (Associazione che si occupa di cultura ed 

educazione allo sport, di pedagogia dell’allenamento e di pedagogia della salute). Personal 
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Trainer e specialista in metodologie e tecniche di allenamento. Ha conseguito la laurea in 

Esperti della Formazione, con tesi in Progettazione e valutazione dell’intervento formativo, 

dal titolo: “Il ruolo dello Sport nell'ambito socio-educativo” presso l’Università del Salento. 

Ha conseguito la laurea magistrale in Filosofia e Scienze dell’Educazione, con tesi in 

Pedagogia Sperimentale dal titolo: “Lo sport per la salute e il benessere psicofisico” presso 

la stessa università. 

 

Lucrezia Ferrante Psicologa e dottoranda di ricerca in Human and Social Sciences presso 

l’Università del Salento – Dipartimento di storia, società e studi sull’uomo. Nel 2016 

consegue la laurea magistrale in Psicologia clinico-dinamica con votazione di 110/110 e 

lode presso l’Università di Padova con una tesi dal titolo “Uso Problematico di Internet tra 

gli adolescenti e attaccamento ai genitori: lo studio di un campione pugliese”. Svolge il 

tirocinio professionalizzante presso il Dipartimento di Psicologia dello sviluppo e della 

socializzazione dell’Università di Padova, occupandosi della progettazione, realizzazione e 

valutazione di programmi, per adolescenti e giovani adulti, di prevenzione di 

comportamenti a rischio, in particolare dei comportamenti problematici connessi all’uso di 

Internet. 

 

Roberto Franco Greco Nasce a Oriolo, in provincia di Cosenza, nel 1989. Nel 2014, 

consegue la laurea magistrale in giurisprudenza presso l’Università del Salento. Nel 2016, 

presso lo stesso ateneo, consegue il Master di II livello in «Gestione delle risorse ambientali. 

Acqua, suolo, rifiuti ed energia» e la qualifica di Guest Researcher of the Rural Sociology Group presso 

l’Università olandese di Wageningen. Dal febbraio 2018, è dottorando in Human and Social 

Sciences presso il Dipartimento di Storia, Società e studi sull’Uomo dell’Università del 

Salento, dove si occupa dello studio delle prospettive fornite dalla legge n. 194/2015 sulla 

«Tutela e valorizzazione della biodiversità di interesse agricolo e alimentare», con particolare 

riferimento alle figure, da essa istituzionalizzate, degli «Agricoltori e Allevatori custodi» e delle 

«Comunità del Cibo e della biodiversità di interesse agricolo e alimentare». 

 

Gloria Lagetto Nel 2014 si laurea con Lode in Metodologia dell’Intervento Psicologico 

presso l’Università del Salento con una tesi sulla metodologia della ricerca in psicoterapia. 

Nel 2016 consegue l’abilitazione all’esercizio della professione di Psicologo presso 

l’Università di Padova ed effettua iscrizione all’Ordine degli Psicologi di Puglia il 
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16.11.2016 con numero 5250. Partecipa in forma di collaborazione a diversi progetti di 

ricerca sulla psicoterapia presso il dipartimento di Storia, Società e Studi sull’Uomo 

dell’Università del Salento. Nel 2017 i suoi interessi di ricerca si ampliano al settore della 

psicologia culturale. Nell’a.a. 2017-2018 vince il concorso di Dottorato di Ricerca in 

Human and Social Sciences presso l’Università del Salento con un progetto di ricerca dal 

titolo “L’impatto dei modelli culturali sulla visione del contesto sanitario, sul 

comportamento economico e sull’atteggiamento politico. 

 

Annalisa Levante Nel 2014 consegue la Laurea Magistrale con lode in Metodologia 

dell’Intervento Psicologico presso l’Università del Salento. Nel 2016 consegue l’abilitazione 

alla professione di Psicologo e risulta iscritta all’Albo A. Nello stesso anno vince il 

concorso per il Dottorato di Ricerca in Human and Social Sciences presso l’Università del 

Salento; nel 2017 trascorre un periodo di studio presso l’Università della Svizzera Italiana 

dove ha approfondito lo studio delle tecniche metodologiche utili per gli studi longitudinali, 

delle tecniche di analisi multivariata e analisi dati longitudinali. Gli interessi di ricerca 

includono lo studio della Teoria della Mente nello sviluppo tipico e atipico, nello specifico 

in soggetti con Disturbo dello Spettro dell’Autismo; lo studio dei precursori di Teoria della 

Mente per l’identificazione precoce dell’autismo, la sua diagnosi e l’intervento.  

 

Giacomo Marzoli È laureato in Storia e in Teologia. Attualmente è dottorando di ricerca 

in Human and Social Sciences presso il Dipartimento di Storia, Società e Studi sull’Uomo 

dell’Università del Salento, Lecce. 

 

Paola Pasca Psicologa, specializzanda in Psicoterapia Breve Strategica e Ph.D. student in 

Psicometria e Data Science presso l'Università del Salento. Dopo aver conseguito la laurea 

con lode in Psicologia Clinica presso l'Università degli Studi di Firenze, si è specializzata 

nell’uso terapeutico della Scrittura Espressiva, in tecniche di Natural Language Processing, 

trattamento di "big data" e "data-mining" presso il Dipartimento di Psicologia 

dell'Università del Texas ad Austin (USA). La sua ricerca combina modelli statistici 

complessi, tecnologia dell’informazione (IT) e tecniche NLP per la creazione di web-based 

Decision Support Systems in ambito sia aziendale-applicativo sia accademico e di ricerca. 
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Federica Rucco È dottoranda del XXXI ciclo in Human and Social Sciences presso 

l’Università del Salento. Si è laureata con lode in Sociologia (B.D.) e Sociologia e Ricerca 

Sociale (M.D.) presso lo stesso ateneo. Prima di ottenere la borsa di dottorato ha svolto 

attività di consulenza sociologica professionale. In ambito accademico ha effettuato 

ricerche prevalentemente nell’ambito della sociologia economica e della sociologia del 

diritto. Attualmente sta studiando i processi di penetrazione di strumenti finanziari nel 

finanziamento dell’innovazione sociale in ambito di welfare. 




